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carica per l'ispettore cornandante delle guardic cli ci-Li re-
sidente in Roma.
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posti al controllo del Governo.
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sezione IV -- Ministero per l'industria, il commercio e
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PARTE UFFICIALE
LEG-G E DEORETÏ

Il numero 17 della raccolta n/faciale delle leggi e dei decr¢ti
del Rcyno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Stui Maestà
VITTORIO EMANDELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D,' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segus:
Articolo unico.

Il Governo del Re autorizzato ad einanare prov-

vedimenti in virtti dai quali i soprassoldi di cui frui-
scono i militati e gli ex-mlitrui decorati dell'Ordine
militare di Savoia e delhi m< daglia d'oro o d'argento
al valqr militare, siuna acerosciuti nela misura che

sarà stabilita por decreto Roah
.

On soprassoldo annuo sarà stablito anche a fwere
dei lailitari imigniti della moda lia di bronzo al valor

militare.
Dovranno restar ferine le disposizioni relative alla

trasmissibilità <ii tali soprassobli, da corris; ondersi
nella misura in cui verranno nuovamente daterminati
alle ve<iove ed agli orfani dei decorati
Ordintamo che la presente, munita dal sigillo .dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficia dehe leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare came legge dello Stato.

D¾a a Roma, addì 13 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Onnmo - DEf- BONo - Amuur - Nerti.

Visto, Ti guardesigilli: Sacom,
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17 numero 2127 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Repe end a il seguento decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
* Visto il R decreto 22 giugno 1905, n. 440, concer-
nente l'indennità di carica agli appartenenti al corpo
delle guardie di città residenti in Roma;
Viste le tabelle organiche annesse al Nostro decreto

14 ottobre 1917, 4. 1732;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

L'indennità di carica attribuita alPispettore coman-

dante, residente in Roma, dal R decreto 22 luglio 1905,
n. 449, ò fissata, per il grado corrispondente di te-
riente colonnello nel Corpo delle guardie di città, di
cui nella tåbella organica annessa al Nostro decreto
22 giugno 1905, n. 449, nella misura di L. 800 annue.
Or .iniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta liftleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di os varlo e di fato osservara.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : SAccx1.

Il 7¿umero 2128 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretii
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotelleote Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a No1 delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
- Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica; -

Abbiamo decretato e decretiamo: -

Nello, stato di previsione dega spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'eseroisio finanziario 1917-
1918 ò istituito il cap. n. 235-bis « Compensi per la-
vori arraordinari durante la guerra ai restauratori, agli
amanuensi. ai soprastanti ed ai custodi delle antichità
e delle belle arti » con lo stanziamento di Iire settan-
tanovemilacentoquaraata (L. 79,140).
Ordiniamo c.he il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffidiale delle
kggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

oluunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato. a Roma, addi 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.

ORLavo - NrrTI - BERENINI.
Lao, [I guardasigilli: SAcom.

Il numero 28 della rieccolta uffleigie delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

ITTORIO EMANDELE III

per grazia di Dio e per voienth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autoritâ a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, commercio

e lavoro, di concerto coi ministri dell'interno,. dei tra -
sporti, dell'agricoltura, delle armi e mtmizioni e del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A decorrere dal giorno successivo a quello della

pubblicazione del presente decreto nella . Gazzetta uf-
Ïiciale la produzione, l'importazione, la distribuzione e
il consumo del petrolio sono sottogiosti al controllo del
Governo secondo le norme del presente decreto. Le
facoltà all'uopo necessarie saranno esercitate dal Mi-
nistero per l'industria, direttamente, e per mezzo dei
prefetti, dei Comitati regionali di mobilitazione indu -
striale, di apposite Commissioni da istituire presso le
camere di commercio dei capoluoghi di provincia e dei
sindaci.

Art. 2.
Le quantità disponibili di petrolio, detratte le quan-

tità occorrenti per i servizi statali, sono, fmo a nuova

disposizione, esclusivamente riservate a soddisfare i
bisogni:

a) dell'agrinoltura e dell'industria ;
b) de1Pilluminazione pubblica;

' c) dell'illuminazione privata.
Ogni altro uso è interdetto.

Art. 3.
I produttori e gli importatori di petrolio sono te-

nuti a dichiarare al Ministero per l'industria, nei modi
e nei termini da fissarsi con decreto Ministeriale, la
consistenza di petrolio in tutti i loro depositi. Inoltre
i produttori devono indicare al suddetto Ministero le
quantità di petrolio che ritengono di poter produrre
nel meso in corso, e gli importatori le quantità di pe-
trolio in porto ed in viaggio.

Art. 4.
Le norme per assicurare il controllo sulle ditte pro-

duttrici ed importatrici. e la vigilanzá sull economia del
consumo da parte dei consumatori considerati nell'ar-
ticolo 2, saranno determinate con decreto del mini-
stro dell'industria, d'accordo con gli altri ministri in-
teressati.
Il ministro dell'industria ha la facoltà di de,terminare i

prezzi di vendita del petrolio e di ordinarne la requi-
sizione.

Art. 5.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto

ed alle norme per l'esecuzione di esso, sia da parte
dei produttori e importatori che .da parte dei riven-
ditori e consumatori, sono punite con l'anynenda fino
a lire tremila, salvo le maggiori pene stabilite dalla
legge per i fatti di cui il contravventore si fosse reso
colpevole.
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Art. 6.
Per provvedere alle sp,ese di qualsiasi natura oc-

correnti per l'applicazione del presente decreto, è au-
torizzata la spesa di L, 100.000 da stanziarsi con de-
creto del ininistro del fesoro, in uno speciale capitolo
della parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero per l'industria, commercio e lavoro,
dell'esercizio finanziario' 1917-918.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno
successivo, a quello della sua pubblicazione nella
Gakzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello @tato, sia inserto ne11a raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da.to a Roma, addl 17 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - CIUFFELLI - BIANCHI.- AllLlANI -

DALLOL10 - NITTI.
Visto, Il guarä«sigilli : SAcom.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

di concerto coi ministri dell'interno, dei trasporti, dell'agricoltura,
delle armi e munisioni e del tesoro

Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 23;
· Decreta:

Sono approvate le seguenti Norme per l'applicazione del decreto

Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 23, inteso a disciplinare la pro-°
duzione,. Vimportazione,.la distribuzione egil consumo del petrolio.

Art. 1.

La precedenza nella distribuzione del petrolio disponibile nel Re•

gno, detratta la quantità occorrente ai servizi statali viene rego-

lata secondo l'ordine di precedenza indicato nell'art.. 2 del decreto
Luogotenenziale 17 gennaio 1918, D. 23, e quindi:

,
a) per l'azionamento di motori per uso agricolo ed industriale

e per operazioni industriali;
b) per l'illuminazione pubblica;
c) per l'illuminazione privata. .

Art. 2.

Per ottenere assegnazioni di petrolio per gli usi indicati ai

commi a) e b) del precedente articolo i consumatori devono farne

domanda per iscritto nei primi sette giorni di c1ascun mese, In-

dicando 11 fabbisogno per il mese successivo, e precisando l'uso

chi il petrolio à destinato.
Tali domande saranno presentate:

1° dagli stabilimenti ausiliari ai competenti Comitati regionali
di mobilitazione industriale ;

2° dagli agricoltori, agli industriali e dalle imprese ed enti

che provvedono all'illuminazione pubblica ad apposita Commssione
che sarà istituita presso la Camera di commercio del capoluogo di
ogni Provincia. Tale Commissione sarà presieduta dal presidente
della Camera di commercio o di un suo delegato, o sarà composta
di un rappresentaate delle Associazioni agrarie della Provincia,no-
minato dal prefetto, di- un industriale designato dalla Camera di

commercio, dell'ispettore del Circolo del lavoro, per le Provincie in

cui risiede, e d'un funtionario della locale prefyttura o di pubblica
sicurezza, scelto pure dal prefetto.
Per le provincie '.d Massa, di Perugia e di sondrio la suddetta

Commissione sarà istituita presso le rispettive Camere di commer

cio di Carrarat 'A Foligno e di Cbiavenna.

Le domande delle imprese od esti, che provvedano alla pubblica
illuminazion,e, devono essers presentate a mezzo del - sindaco del

Comune, il quale dovrà indicare 11 numero delle fiamme degli im-

pianti e l'orario normale d'illuminazione.
Art. 3.

I Comitati regionali e le Commissioni di cui all'articolo prece-
dento, accertato il fabbisogno di ogni richiedente, comunicano, en-
tro il 15 del mese,, al Ministero dell'indùstria il fabbisogno comples-
sivo ripartito per categorie di consumatori.

Art. 4.

I produttori e gli importatori di petrolio devono dichiat are al

1° di ogni mese al Ministero per l'industria (Utileio approvviziona-
menti e consúmi industriali) la consistenza di petrolio .distinta-
mente per ogni loro deposito, specifleando la qu titå globale Ven-

duta nel mese precedente, l'effettiva produzione o importazione in
detto periodo e le previsioni per il mese in corso.

Oltre a ciò, gli importatori indichrranno volta per volta i carichi
in arrivo, specificando la provenienza, la quantità e il porto di

sbarco.
Art. 5.

Il Ministero-per l'industria, reduto le richieste di cui all'art. 3,

e in base alle disponibilità effettive, r3partisce le quantità di pe-
trolio spettanti alle varie categorie d consumatori, seguendo l'or-

dine di precedenza di cui all'art. 1, e.determina, per cíascunaPro-

vincia, g quantitå che saranno lasciate in vendita per l'illumina-

zione privata, dedotta una eventuale riserva per i bisogni im-

previsti.
Art. 6.

I Comitati di mobilitazione industrialo e le Commisãoal la base

alle quote assegnate dal Ministero, emettono buoni di prelevamento,

compilano i relativi elenchi da trasmettere ai Ungoli depositi e

agenzie delle ditte fornitrici.
Alla fine di ogni mese i suddotti elenchi saranno restituiti d

depositi od' agenzie ai rispettivi Comitati e Commissioni con l'indi-

cazione delle quantità effettivamente vendute.
Art. 7.

I buoni sono validi por il mese al quale si riferiscono e devono

essere presentati per il ritiro della merce non oltre il 25 di ciascun

mese.
Art. 8.

Nessuna somministrazione di petrolio può essere fatta dallè ditte

produttrici ed importatrici e loro depositi .agenzie e rappresett-

tanze, senza la presentazione delle prescritte autorizzazioni.
Art. 9.

I produttori e gli importatori denunziano, tanto al Ministero del-

l'industria quanto al prefetto rispettivamente interessato, i quant

tativi di petrolio che - sulle quote lasciate in vendita ai sensi del-

l'art. 5 - rimettono at l>ro rappresentanti ed agenti, nonchè ai

grossisti e, direttamente, a rivenditori a consumatori di ogni
Pro

vincia, indicando per. ciascuna fornitura il nome e la residenza del

cessionario e la quantità della somíninistraziono.
Art. 10.

Qualsiasi quantitativo di petrolio assegnato in contormità de!Ie

presenti norme deve essere utilizzato esclusivamente per gli scopi

per cui Passegnazione venne fatta.Art. 11.

A chiunque abbia ottenuto assegnazioni di petrolio
Vietato di

fare cessione a qualunque titolo, di tutto o parte del petrolio ri-

cevuto.
Art. 12.

Le infrazioni alle presenti norme, sia da parte
dei prdduttori e

importatori, sia da parte di rivenditori e consuinatori sono punite

a termini dell'art. 5 del decreto Luogotenougidle.
Art. 13.

Le presenti norme entreranno in vigore sel. glorgo suceossivoi a

que110 della loro pubblicazione nella Gaxwetta ugici¢le.
Roma, 19 gennaio 1918.

Il presidente del Consiglio, minisit:o delfingerno: ORLM 9.

Il ministro per l'industria, conanercio .e lavoro: CIUFFELLL
Il mireistro dei traspqrti: ft BIANCHl.
Il ministro detrágricattúrd: MrLIANI.

Il ministro per le armi ¢ mumzimi :6 DALLOLlO,

Il ministro del tesoro : N ITTJ.
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La Xaccolta ufuciale delle leggi e dei deoret1.
dèl Regno colatierte in sunto 1 seguenti:

IG. 2090 Decreto Iluogoteneuziale 18 dicembre 1917, col
quale sulla proposta del ministro dell'interno, la
Fondazione, istituita .dal sig. Gabriele Modoni nel
Comune di Palmariggi (Lecco), allo scopo di far
sorgere un asilo infantile nel Comune stesso, è
oretto in ente morale con amministrazione auto-
noma e ne è approvato lo statuto organico re-

lativo. ·

·

X 2001. Decreto Luogotenenziale 16 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
vengono°assegnate, pex• gli anni dal 1913 al 1917,
a vari Coniuni del mezzogiorno continentale e della
Sicilia lo quote di concorso govertiativo, allo scopo
dell'integrazione provvisoria delle deficienze di
bilancio, causate dall' applicazione delle disposi-
zioni sui tributi locali, contenuto ne11e 16ggi 31
marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15. luglio 1906,
nn. 255 e 383.

N. 2094. Decreto Luogotenenziale 20 dicembre 1911, col
quale, sulla proposta del ininistro dell'interno, l'Or-
fanotrofio « Anna Bella > in Campobello di Licata
AGirgentik è eretto in ente tuorale. con ammitil-
strazione autonoma, e ne è approvato lo _statuto
organico relativo.

N 2095 Decreto Luogotenenziale 9dicenibre 1917,col quale,
sulla proposta .del ministro dell'interno, l'asilo in-
fantile « Camillo e Francesco Porreca » di Torri-
cella Peligna (Chieti) ò oretto in ente morale, con
amministraziolle autónoma, e ne è approvato lo
statato organico relativo.

N. 2096. Decreto Luogotenenziale 20 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, I asilo
infantile, istituito dal rev. D. Agricola Ranzi, con
sede nel comune di Saludecid, (Forll), ò eretto in
ente morále, con,amministrazione autonoma, e neè approvato lo statuto organico relativo.

N. 2097. Decreto Luogotenëhsiale 20 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro degli affari esteri,
l'assegno annuo del, R interprete di prima cate-
goria in Shanghai è portato a L 12.000 a datare
dal 1° dicembre 1917.

N. 2106. Decreto Luogotenenziale 18 novembre 1917, ,col
quale, sulla proposta del ministro dell'iëtruzione
pubblica, il ministro stesso à äutorizzato ad ac-
cettare, per l'Amministrazione ecolastica próvin-
ciale di Benevento, il dono fatto a favore delle
scuole elementar'i di Frasso Telesino dal prof. Car-
Inine Calandra.

N. 2107 Decreto luogotenenziale 28 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta (lel ministro dell'industria,

. - commercio e lavoro, la Regia scuola di arti e

mestieri « Luigi Vanvitelli> di Napoli ò classifi-
cata di 2° grado, sezione meccanici-elettricisti, ed
riordinata in conformità delle disposizioni della
legge 14 luglio 1912, n. 454, e del relativo rego
lamentq 22 giugnò 1913, n. 1014, assumendo il
nome di R scuola industriale < Luigi Vanvitelli
in Napoli.

N. 2108. Decreto Luogotenenziale 28 diceinbre 1917, col
quale, sulla proposta del minisþro dell'industria,
commercio e lavoro, le Regie scuole ,inferiore
e media di commercio di Feltre sono eladeifloate
come scuole di secondo e terzo grado, rispettifa-
mente con il titolo di. R. scuola e di 11 istituto
commerciale, e disciplinate con le norme della

'

. legge 14 luglio 1918, n 854 ; del regolamento 22
giugno 1913, n. 1014, e del decreto Luogotenen-
ziale 10 dicembre 1916, n. 1869, sotto un'unica di-
rezione didattica ed amministrativa.

N. 22. Decreto Luogotenenziale 8 gennaio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, la fra-
zione San Giovanni ò distaccata dal comune di

• Arpaise (Benevento), ed 6 aggregata a quello di Cep-
palonj, provvedendosi alla conseguente delim.ita-
, zione territoriale ed alla sistemazione patriziloniale
fra i due Comuni.

h I

Relazione de a. E il staterro segreatera 4 Blase yr
gli afari delt interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomano di Savoia,
Luogotenente. Generale di S. M. 11 Re, in
udiensa del 10°gennaio 1918, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
F¥amignano (Aquila). ·

ALTEZZA!
R 2100. Decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1917,'col

quale, sulla proposta del ministro •di grazia e giu-
stizia e dei culti, à revocato il R decreto 5 giu-
gno 1898, n. 238, per la soppressione dell'archivio
notarife mandamentale di Potenza Picena, o l'ar-
dhivio stesso è trasformato in archivio notarile co-
muuale.

N. 2102. -Decreto Luogotenenziale 28 ottobre 1917, col
quale, sulla p.roposta del ministro dell'istruzione
puþblica, sono moiificati gli articoli 3, 6 e 11 del
regolamento speciale e interno della R scuola di
applicazione per gli ingegneri, annessa alla R. Uni-
versità di Padova, approvato con R. decreto IQ
giugno 1915, n. 1077.

N. 2101. Decreto Luegotenenziale Iß dicembre 1917, col
quale, suila proposta del ministro della guerra,la donazione di lire tremila, fatta dal comm. Gio-
Yanni R Meschi a favore della bandiera del 35°
reggimento fanteria, è costituita in ente morale,
sotto la vigilanza del Ministero dolla guerra, e ne
ò approvato lo statuto organico relativo.

Mi onoro sottaporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schegia di deogeto .col quale i poteri del R. commissario
pressofAmministrazione comunale disciolta di Fiamignano sono pro,
rogati a tempo indeterminato, a norma del deereto Luogolenenziale
16 settembre 1917, n. 1560. ·

IONABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generak di Sua Maeng

V.ITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

la virtù deil autorita a Noi delegata .

Sulla proposts iel ministro segretario di Stato par gli
affari dell'iurerne, presidente del Consiglio dei ministri;
Vista la legge nomunale e provinciale ed i. Nostri

decreti 27 maggio 1915, n. 744 e 16 settembre 1917,
n. 1560;
Abbiamo deer talo o decretiamo:
Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri

del II. Commissario prèsso l'Amministrazione comunale
disciolta di Fiamignano, in provincia di Aquila.
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fl ministro propoilente b incaricato della e ciufone
de presqute decreto.

Dato a Roma add) 10 gennaio 1918.
TOMASO Di SAVOIA

ORLANDO

Relazione di S. E il ministro segretario di ato per
gli «¡fari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M il Re, in udienza del
23 diceml>re 1917, sul decreto che scioglie il Consi-
g/io comunale di Medicina (Bologna).
ALTEZZA!

In seguito alla chiamata alle armi di 10 consiglieri ed alle di-
missioni di altri 15, determinate da dissensi manifestatisi in seno

alla rappresentanza elettiva e dalle difficoltà incontrate nelle ec-

cezionali contingenzo create dallo stato di guerra,- il Consiglio co-

munaleidi Medicina, ridotto a 5 componenti soltanto, è venuto
a trovarsi nella impossibilità di funzionare, sicchè il prefetto ha
dovuto affidare provvisoriamente la gestione della civica azienda ad
un suo commissario.
Non potendosi però, nelle presenti circostanze, procedere alla Ti-

costituzione della normale rappresentanza ed occorrendo, d'altro
santo, dare äll'amministratore straordinario poteri sufficienti per
far fronte al grave dissesto della finanza municipale, risulta neces-

sario procedere allo scioglimento del Consiglio comunale per con
vertire in Regio il commissario prefettizio.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in adu-

nanža del 26 novembre 1917, provvede lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.

VITTORIO EMANUELE III.

por grazia di Dio e per volonth della Nagione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario o a to a: : i

affari cielfinterno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli actiooli 323 e 324 det testo. unico della legge

comunale e provinciale, approvato cou R <teorete
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decreias :

II Consiglio tomrenale di Medicina, in pr vincia di

Bologna, è meiobo.

11 signor cav. dott. Ferdinando Alberti è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria <ii detto Comune, fino all'inseriiara nie del

nuove Consiglio comunale ai termini di legge
11 ministro predetto è incaricato aalla ocu ne

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Retazione <ii 8. E. il ministro seUretario daco per

gli afari dell'interno, presidente-dei Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. R. 11 Re, in udienza: det 3 gennaio
1918, sul decreto che scioglie il Consiglio conu-

nale di Ceriana (Porto Maurizio).
ALTEZZA 1

I criteri partigiani adottati .dall'Amministrazione comunale di

Ceriana e gli ostacoli creati con indebiti favoritismi e con incon-
sulti provvedimenti nel servizio degli approvvigionamenti hanno
suscitato un vivo malcontento in quella popolazione.
Ad eliminare le cause di si grave situazione à percio necessario

sciogliere per motivi di ordine pubblico quell'Amministrazione
comunale, giusta anche l'avviso espresso dal Consiglio di Stato, nel-
l'adunau :a del 24 dicembre u. s.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù doFautorità a Noi delegata ; e

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
V gli icoD 323 e 324 del testo anico della legge

ce aale e ¡xovinciale, approvato aal R. decreto 4

M raio 1915, n. 148 ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ceriana, in provincia di
Porto Maurizio, è sciolto.

Art. 2.

E si nor avv. nob. Antonio Ballavitis è nominat<> com-
issa o .stra*ordinario per l' amministrazione pron

visoria di detto Coalune. fino aFinsediam ato del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onu D<.

DISPO,SIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza dell'll luglio 1917:

• Germani.

Perugini Antonio di Savino, soldato, L. 630 - Chelini Giovacchino

di Tommaso, id., L. 630 - Messina Alfio di Giuseppe, id., L. 630
- Mantredini Adelaide di Bortolani Luigi, id., L. 630 - Gra-

ziano Aurelia di Simeri Antonio, id., L. 630 - Galliera Gio-

vanni di Giovanni, id., L. 630 - Neri Elena di Malagoli Ar-

mando, id., L. 630 -- Doneddu Giovanni di Piëtro, Id., L. 630 -
Dandi Ce.sare di Armando, id., L. 630 - Farinelli Antonio di

Silvio, id., L. 630 - Romei Luigi di Attilio, id, L. 630 -

Loffredo Ernesto di Egisto, sottotenente, L. 560 - Sicuro Fran:-
cesco di Antonio, soldato, L. 510.

Damiano Maria di Ribero G. Battista, soldato, L. 630 - Celotti An-

tonio di Angelo, id., L. 630 - Cavaleri Angelo di Attilio, id.,
L. 630 - Forlani Betturio di Giuseppe, id., L. 420 - Piprpaoli
Pasquina di Angelozzi Icario, maresciallo, L. 1500 - Russo An-

gelo di Rosario, soldato, L. 630 - Danelon Pietro di Emilio, id.,

L. 630 - Ferrari Albino di Armando, sottotenente, L. 1500.

Orfani.
Scannavini Gastone di Vito, sdldato, L. 630 - Bonasoni Mario di

Aristido, id., L. 630 - Cosimati Antonina di Vincenzo, id., lire

630 - Corridori Francesco di Attilio,.id., L. 630.

Marina.
Vianello Natale di Giovanni, marinaio, L. 630.
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Adunanza deL l4 luglio 1917:

Vedove.
Angelini Colomba di Gazza Augusto, sol ato, L 630 - Mattioni

Angela di Fidanza Giacomo, id., L. 630 - Brega Maria di Ni-
celli Cesare, id., L. 680 -- Giuliani Maria di DI Battista Anto-
nio, id., L. 630 - Berti Arvisena di Lombardi Eugenio id.,
L. 630 - Sandrin Angela di Sandrin Marcello, sergente, L. l120
-Bonanai Maria di Bartolomeo Luigi, soldato,L.630 - Bruni
Anna di Panti Luigi, id., L, 630 - Comessatti Vittoria di Mi-

coni Aldo, caporale, L. 940 - Pittiglio Fralicesca di Longo Pie-
tro, soldato, L. 630 - Iannoni Maria di Zomparolli Benedetto,
id., L. 7þ0.

Covarelli Ida di Giovagnoli Valentino, soldato, L. 630 - Creseenzi
Maria di Serrani Gaetano, sottotenente, L. 165) - Ventrucci
Emilia di Caprili Luigi, soldato, L 630 - Tedeschi Pasqua di
Martella Michele, id., L. 680 - Giannini Maria di Angori Gio-
vanni, id., L. 680 - Nazzieari Virginia di Grippa Guglielmo, id.,
L. 630 - Botta Rosa di Partipilo Vito, id., L. 780 - Chiesa
Maria di Grazioli Giovanni, id., L. 630 - Jendj Marie di Cru-
gnola Luigi, id., L. 630 - Puccia Carmela di Giavatto Giuseppe,
id., L 630.

Morigi Emma di Savorelli Enea, soldato, L. 630 - Cooloni Maria
di Veechini Pietro, caporale, L. N90 - Agostoni Agnese di Ar-
tesani Angelo, soldato, L. 830 - Stramare Rosa di Marchese

Riccardo, caporale, L. 840 - Checcetto Cornelia di Brendolan

Emilio, soldato, L. 630 - Casadei Ester di Farategoli PrifDO,
id., L. 630 - Zingarelli Maria di Menanno Saverio, caporale,
L. 890 - Tiozzo Antonia di Boscolo Angelo, soldato, L. 7±0 -
Fascia Ida di Demaldi Pietro, id, L. 630 - Di F¾re Consig1 a
di Rao Giovanni, id., L. 630 - Brenzano Angola di Ziglio Fe-

lieë, id., L. 780 - Boocacci Assunta di Merionghi Adelmo, id.,
L. 830 - Venturi Maria di Degli Espositi Cleto, id., L. 730.

Avolio Sofia di Dagna Riccardo, capitano, L. 1720 - Ilergamo Maria
di La Éace Gaetano, soldato, L. 630 - Fori Margbetita di Min-
guzzi Giulio, id., L. 680 - Galli Concetta di Ciofetta Domenico,
id., L. 630 - °Bartolucci Rosa di Angelini Enrico, caporale,
L. 940 - Picarazzi Filomena di Viselli Pietro, soldato, L. 630
- Arriva Elisabetta di Trusiano Giuseppe, soldato, L. 630 -

Francia Marianna di Ottaviani Antonio, caporale, L. 810 --
Gaudioso Maria di D'Antuono Luigi, id., L. 840 - Signori Iginia
di Gognetti Carlo, maggiore, L. 2300 - Patelli Carmelita di

Bonatti Archimede, caporale, L. 840 - Pini Veronica di Brilli
Giuseppe, id., L. 840 - Berra Serafina di Viseonti Enrico, id.,
L. 890 - Bertaccini Annunziata di Leonardi Aristide, soldato,
L. 630 - D'Agostino Maria di Gentile Antonio, id., L. 930 -
Argento Vincenza di Infantino Giuseppe, caporale, L. 840 -
Gallo Aida di Pessina Ermenegildo, soldato, L.030 Selvaggio
Fiorita di Falbo Saverio, id., L. 630.

Pesce Giuseppa di Pizzuto Giuseppe, caporale, L. 840 _

- Formisano
Vincenza di Oliviero Giulio, soldato, L. 630 - Sforza MaPghe-
rita di Baccaro Ciro, id., L. 680 - Virgili Maria di Iori Lorenzo,
id., L. 630 - Gualdoni Adele di Ferrario Edoardo, id., L. 630 -
Brami Teresa di Peroni Tomaso, id., L. 630 - Della Ciana Rosa
di Bucciarelli Giovanni, id., L. 780 - Ferri Elvira di Michelotti
Camillo, id., L. 630 - Ercoli Alfonsa di Baldaccini Tullio, id,
L. 680 - Iannacone Angela di Di Placido Giuseppo,\ld., L.630 -
Tiberi Genoeffa di Suffoletta Giovanni, caporale, L. 840 - Bi-

carini Isolina di Morgantini Graziano, soldato, L. 630 - Coco
Dorotea di .Carra Antonino, id., L. 630 - Martinotti Regina
di Cabella Luigi, id., L. 030 - Biagi Giulia di Eachini Leo-

poldo, id., L. 630 - Scatragli Maria di Caronni Tehaldo, i ,

L. 680.

Fugazza Rosa di Soarpelli Pasquale, sol'dato, L. 680 -- Pisciotta
Maria di Amodeo Domenico, it, L. 689 - Morico Fmilia di Mat-
tioli Giuseppe, id., L. 630 - Meloni Enima di Cipriani Giuseppe,
id., L. 630 - Guerci Genuveffa di Mei Amedeo, ii, L 630 -
Morandotti Maria di Dovera Alfredo, id., L. 630 - Borin Te-

resa di Tezo Giuseppe, id., L. 630 -. Todeschi Adele di Bertoli
Cornelio, caporale, L. 890 - Gennaro Maria di Semergi•o Vi-
tantonio, sold ato, L. 630 - Conca LuigÌa di Cerutì Alessandro
id., L. 780 - Beneforti Icilia di Guglielmi Michele, id., L 680. -

Bonaccorso Litteria di Sabino Filippo, id., L. 780 - Alonzo Ni-

colina di Bellmo Giuseppe, id., L 680 - Fialà Grazia di Maddis

Domenico, id., L. 630 - Sarà MarÍa di Soncina Angelo, id., L. 730
- Cerrone Nunziata di Garofalo Piro, id., L. 630 - Polato Santa
di Bedin Riccardo, id., L. 650 - Sari Maria di Marcolin Giu-

seppe, id , L. 630.

Milloni Stella di Paoloni Luigi, soldato, L. 630 - Pelà Letizia di

Mozzato Francesco, id., L. 630 - Zayalloni Virginia di Casadei

Aristide, id., L. 630 - Turetta Vittoria di Bonora Guido, capo-
rale, L. 840 - Vernazza Celestina di Bronsoni Enrico, soldato,
L. 680 - Marchetti Rosa di Tosehi Pietro, id., L. 630 - Ruspini
Teresa di Panosetti Cesare, id., L.730 - Brocca Ernesta di Va-
gui Lorenzo, id., L.680 - Marchese Maria di Mancoletti Cosmo,
id., L. 030 - Garrione Margherita di Colombo Augusto, id., lire
630 - Ghimenti Sestilia di Fontani Agenore, id.,L. 630-Ferri
Filomena di Perruzza Filippo, id., L. 630 - Zichella chiara di

Zandolino D >nato, id., L. 63J - Bordichini Maria di Fioriti
Nello, id., L. 630 - Garro Francesca di Giansiracusa Salvatore,
sergente, L. 1120 - Ferrari Ernilia di Mancuti Fran'cesco, ca-
porale, L. 840 - Clo Adolfina di Bonetti Alfredo, soldato, L. 630
- Zucca Micheletta di Valenzano Luigi, sergente, L. 1120.

Fiorentini \fattia di Aleandri Pio, soldato, L. 630 - Trenchi Stella
di Gneochi Luigi, id., L. 680 - Pisasale Rosa di Militto Liohe-

langelo, id., L. 630 - Sansone Maria di Masi Rocco, id., L. 780
- Parisi Nazzarena di Calorendi Antonino, id., L. 630 - Fon--

tana Virginia di Biasio Umberto, id, L. 730 - Bertacchini Anna
di Martinelli Giuseppe, caporale, L. 840 - Ventura Maria di
Fioravanti Giovanni, soldato, L. 680 - Cavalera Concetta di
Baldi Gibseppe, id., L. 630 - Innisotti Giulio di Romani Gio-

- vanni, id., L. 630 - Curioni Maria di Artesani Luigi, id., L. 630
- Falanca Teresa di Langinestra Angelo, sergente, L. 1120 -
Garavaldi Adalgisa di Biagini Luigi, soldato, L. 630 - Elisei
Clelia di Gattucci SilÀo, caporale, L. 840-- Albero Rosa di

Fiorillo Antonio, soldato, L. 630 - Cordara fšlísabetta di Mi-

gliavacca Carlo, id., L. 630 - Fantochi Concetta di Secci Al-
fredo, id., L. 630,

Rossi Bortola di Tardivo Giovanni, caporale L. 990 - Travelli Rosa
di Boniperti Giuseppe, soldato, L. 630 - Boghetti Antonietta di
Giannötti Filiberto, id., L. 730 - Rmaldi Maria di Mecca Aa-
drea, id., L. 680 - Colorito Filomena di Corsi Raff'aele, id.,
L. 680 - Gargantini Maddalena di Bonalume Cesare, caporale,
L. 890 -- Pitton Luigia di Pitton Benedetto, soldato, L. 635 -
Pippa Emilia di Poltronieri Pietro, id., L. 630 - Barbagallo
Orazia di Drago Sebastiano, id., L. 630 - Perini Maria di Chia-

vellini Giovanni, id., L. 630 - Fassone Domenica di Volpe Ce-
sare, id ,

L. 630 - Baldassarre Anna di Sorgenti Filippo, id.
L 630 - Pinto Angela di Passaro Antonio, id, L 680 - Fran-
cione Margherita di Medana Carlo, id., L. 68Q - Groppelli Gen-
tilia di Bissa Paolo, id., L. 630 - Gilardoni Maria di Bettiga
Pietro, sergente, L, 1270-- Terranova Annunziata di Settem-
bre Lorenzo, soldato, L. 630 - Cavallo Michela di Cavallo Ago-
stino, id., L. 630 - Ferrarini Ezelinda di Schianchi Virginio,
caporale, L. 890 - Spadoni Clotilde di Piccioni Agostino, sol-
dato, L. 630.

Sausto Marix di Marino Giuseppe, soldato, L. 630- Pellegriti Giu-
seppa di Vessina Domenico, caporale, L. 890 - Arcese Clemen-
tina di Venditti Carlo, soldato, L. 635i - Gigli Laura di Biffoli
Agostino, id., L. ô30 - Tomo Maria di Schiavi Alessandro, id.,
L. 630 - Blanchi Veronica di Marinene Giacinto, id., L. 630 -
Ravenna Nonna di Gherardi Abramo, id., L. 730 - Franceschetti
Nat>lina di Chinaglia Pietro, id., L. 630 - Perra Paolina di
Givone Giuseppe, id., L. 630 -- Cislaghi Erina di Pirovano Mas·

simo, sorgente, L. 1120 - Belleoci.Pia di Foraci Giuseppe, sol-
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dato, L. 780 - Pellegrino Caterina di Pellegrino Bartolomeo, id.,
L. 780 - Albarano Giuseppa di Amato Giovanni, id., L. 730 -
Barelli Paolina di Saronni Antonio, id., L. 680 - Tripoli Anna
di Trifiletti Tommaso, id., L. 633 - Cipriani Armida di Amman-
nati Enrico, id., L. 630 - Pisaniello Carniela di Clardiello Giu-

seppe, sergente, L. 1120 - Calabró Giuseppa di Cortese Salva-
tore, soldato, L. 630.

Cavozzi Candida di Bertoncini Remigio, soldato, L. 630 - Schiera
Fruttuosa di Fusi Antonio, sergente, L. 1120 - Federici Gio-
vanna di Capotosto Costantino, soldato, L. 630 - Sicurella Rosa
di Di Blasi Ignazio, id., L. 780 - Calcavecchia Maria di Merletti
Biagio, caporale, L. 840 - Poli Quintilia di Batistoni Cheru-
bino, soldato, L. 630-- Calabretto Maria di Puglisi Salvatore,
id., L. 630 - Bovini Novilia di Martinelli Giovanni, id., L. 630
- Eugheberi Teresa di Martini Pancrazio, id., L. 680 - Afon-

talto Stella di Russo Antonio, id., L. 630 - Serra Evangelista
di Tratzi Raimondo, caporale, L. 840 - Connetto Clotinda di
Ganz Giovanni, soldato, L. 630 - Avantaggiato Lucia di Spedi-
cato Pietro, id., L. 639 - Costa Rosaria di Sacca Fabrizio, id.,
L. 680 - Boldeini Maria di Farina Giovanni, id., L. 630 - Bo-
nofiglio Costanzo di Cozza Ippolito, id., L. 880 - Trunzo Maria

di Russo Giuseppe, id., L. 630 - Sangiorgi Adelium di Rosignoli
A merico, id., L. 680.

Di Fiore Filomena di Pirozzi Luigi, caporale, L. 840 - Gogni Caro-
lina di Benazzi Sergio, id., L. 840 - Fraseari Rosa di Bartoli

Paolo, soldato, L. 730 - Taverna Angela di Rossi Luigi, capo-
rale, L. 840 - Prosperosi Elvira di Corsini Celeste, soldato
L. 630 - Cappellari Anna di Bertizzolo Domenico, sergente
L. 1120 - Martini Francesca di Sintini Giovanni, acldato, L. 630
- Cesana Ermellinda di Ratti Giuseppe, id., L. 630 - Bossotto
Carolina di Amerio Giovanni, sergente, L. I120 - Gravina Ot-

torina di Cataldo Salvatore, soldato, L. 630 - Cappellari An-
gela di Merlini Santo, id., L. 630 - Piacenza Giovanna di Gal-
liano Antonio, id., L. 630.

Partenza Rosina di Di Rabatino Giuseppe, soldato, L. 630 - Paglia-
roli Assunta di Marcoccia Carmine, id., L. 680 - Fiscante Nico-
lifla di Lucia Michele, id., L 630 - Santonicola M. Carmela di
Elefante Carlo, id., L. 630 - Farinella M. Antónia di Ruffoni

Giuseppe, id., L. 880 - Frignani Felisia di Bisi Francesco, id,
L. 630 - Visconti Maria di Buschini Giovanni, id., L. 630 -
Zolini Maria di Manenti Paolo, id., L. 630 - Ballerini Ines di
Mercatelli Pietro, id., L. 630 - Campanella Grazia di Campa-
nella Franco, id., L. 630 - Mannina.Salvatore di Concilla Luigi,
id., L. 630.

Tanasi Maria di Mega Salvatore, soldato, L. 630 - Garippa Agnese
di Monca Antonio, id., LT630 - GavineIli Maria di Carmagnola
Santino, id., L. 633 - Marchetti Domenica di Franzoni Pietro,
id., L. 630 - Agostinetto Genoveffa di Zottarel Remigio, capo-
rale, L. 840 - Prezza Santa di Pertoldi Italico, soldato, L. 730
-- Terrile Maria di Verdina Pietro, id., L. 630 - Galli Teresa

di Scotti Francesco, id., L. 630 -- Scandola Carolina di Pezzo

Lorenzo, id., L. 730 - Vitale Anna di Testagrossa Rocco, id.,
L. 630 - Freri Edvige di Tensini Pietro, id., L. 780 - Cipolla
Emanuele di Comandatore Benedetto, id., L. 630.

Arcamone Antonietta di Manfra Virgilio, soldato, L. 030 Fregugia
Vittoria di Chiarelli Eugenio, id., L. 630 - Maddalena Maria di
Ziccardi Pietro, id., L. 630 - Zuccon Costanza di Zavan Giu-

seppe, caporale, L. 840 - Battigello Albina di Contardo Sante,
soldato, L. 630 - Enrichiello Anna di De Rosa Vincenzo, id.,
L. 630 -.Carmio Maria di Rossetton Luigi, id, L.780 - .Gam-
berini Maria di Bettini Luigi, id., L. 680 - Gezzi Berenice di
Marchesi Vittorio, id., L. 630 - Rossini Maria di Veronese An-

gelo, id., L. 630 - Gonella Teresa di Monticoni Giovannis id.,
L. 680 - Ghigo Agnese di Taricco Carlo, id., L. 680 - Cambise
Maddalena di Petrilli Gaetano, id., L. 630 - Pasqualini Clemen-
tina di Vezzani Ottorino, id., L. 630 - D'Amico Carmela di Di-
Stefano Domenico, id., L. 630 - Gelsonuoro Maria di De Paola

Francesco, id., L. 630 - Biliato Graziosa di Milani Gio. Batti-
sta, id., L. 730 - D'Addese Giovanna di Forgione Alfonso, id.,
L. 630 - Paradisi Luisa di J3attinelli Andrea, tenente colon-
nello, L. 2400 - Schiavini Maria di Tosi Giovanni, soldato,
L. 730.

Genitori.
Gaeta Antonio di Vincenzo, soldato, L. 630 - Di Pirro Leonardo di

Eugenio, sergente, L. 1120 - Cafariolo Giovanni di Giuseppe,
soldato, L. 630 - Sartorio Gaetana di Lazzari Francesco,
id., L. 630 - Giorgini Raffaello di Giuseppe, id., L. 630 - Goz-
zolino Carmine

.
di Francesco, id., L. 830 - Clarizia Nicola di

Adamo, id., L. 630 - Basso Maria di Casalino Gaetano, id., L. ô30
- Dará Francesco di Giuseppe, caporale, L. 840 - Marconi Vito
di Vito, soldato, L. 630 - Vieceli Maria di Zucco Domenico,
sottotenente, L. 1500 - Forte Giovanni di Domenico, caporale,
L. 840 - Rizzo Leonard.o di Gerolamo, soldato, L. 630 - Ta-
volacciai Pilade di Priamo, bl., L. 630 - Ducceschi Maria di
Ducceschi Emilio, id., L. 630 - Brunori Maria di Lepri Pie-
tro, sorgente, L. 1120.

Moretto Angelico di Romano, caporale, L. 840 - Lombardi Antonio
di Agostino, soldato, L. 630 - Zaccardi Angela di Cococcia Da-
niele, il, L. 630 - Santarelli Gaspare di Giuseppe, id., L 630
- Bátbagli Maria di Ganghini Amerigo, id., L. 630 --- Fenuta
Tommaso di Prospero, id., L. 630 - Villamagna Augusta di
Busti Ermanno, id., L. 630 -- Cagnazzi Antonia di Fililipo, id.,
L. 630 - Bianca Francesco di Salvatore,id. L.630 - Meli Sigi-
smonda di Gallina Antonio, id., L. 630 - Agnorelli Angelo di
Tersilio, id., L. 630 -- Betteri Maria di Pieraccini Orazio,
id., L. 630 - Campanale Francesco di Giuseppe, id., L. 630 -
Jannach Elisabetta di Eugliro Giovanni, caporale, L. 840 - Pie-
ralice Giovanni di Michele, id., L. 840 - Vercellone Bartolomeo
di Emiliano, soldato, L. 633 - De Rosa Rosa di Fierro Androa,
id., L. 630 - Garutti Ferdinando di Luigi, caporale, L. 840.

Giorgi Antonio di Basilio, soldato, L. 630 - Fischione Concezio di
Mattia, id., L. 630 - Spasiano Gaetano di Francesco, id., L. 630 -
Bianchessi Domenica di Guerini Giovanni, id., L 630 - Garde-
liano G. Battista di Vittorio, id, L. 630 - Paolicchi Giovacchino
di Arduino, caporale, L. 840 - Gastaldetti Bianca di Cattaneo
Guido, sottotenente, L. 148 - Dembech Maria di Colangelo Giu-
seppe, soldato, L. 630 A Giunta Pasquale di Saverio, id., L. 630
- .Di Laone Angelt di Lobefaro Vito, id., L. 630 - Moschitta
Pietra di Lazzaro Salvatore, id., L. 630 - Zenoni Remigio di
Brunore, id., L. 315. ,

o

Stamerra Salvatore di Giuseppe, soldato, L. 630 - Iacopelli Nicolò
di Nicolo, id., L. 830 - Quarantelli Luigi di Edoardo, id., L. 630 -
Bovenzi Michele di Antonio, id., L. 630 - Giambartolomei Pa-
squale di Lodovico, id., L. 630 - Rosiello Giuseppe di Raffaele,
id., L. 630 - Volpe Concetta di Rosiello Raffaele, id., L. 630 -
Geneletti Giuseppe di Giacomo, id., L. 630 - Borsotti Angela di
Geneletti Giacomo, id., L. 630 - Pizzo Pasquale di Andrea, id.,
L. ô30 - Orgi Pietro di Carino, id., L. 630.

Briano Giuseppe di Tommaso, soldato, L. 630 - Barsaglini Giovanni
di Battista, id., L. ô30 - Testa Cesare di Augusto, id., L. 630 -
Bastianelli Sebastiano di Enrico, id., L. 630 -- Marioli Marianna
di Bigatti Giovanni, sergente, L. 1120 - Dall'Olio Sperindio di
Umberto, soldato, L. 630 - Raschi David di Giulio, id., L. 630
- Lanoi Carmine di Giuseppo, id., L. 630 - fenco Giuseppa di
Cappadonia Giuseppe, id., L. 630 - Guidotti Vincenzo di Paolo,
id., L. 630.

Montorsi Flaminio di Emilio, soldato, L. 630 - Chiolle Giuseppe di
Attilio, id., L. 630 - Poggesi Luigi di Guglielmo, id., L. 630 -
Vago Giovanni di Carlo, id., L. 630 - Morrone Antonio di Fran-
ceseautonio, id., L. 630 - Ravizzoli Domenico di Alberto, capo-
ral maggiore, L. 280 - Giorgi Napoleone di Mario, soldato,
L. 270 - Racchini Maria di Giorgi Mario, id., L. 630 - Sbro-
glia Maurizio di Franceseo, id., L. 630 - Godolo Pellegrino di
Lorenzo, id., L. 630 - Montagna Angelo di Luigi, caporale
L. 840.
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Mess,ina Sebastiano di Giuseppe, soldato, L. 630 - Brogi Angelo Giovanna di Niccoli Pomilio, sergente, L. 1120 - Adriani Er-
di Silvio, id., L. 630 - Brambilla Antonio di Angelo, id., L. 630 cole di Corrado, caporale, L. 720.
- Guelfi Enrichetta di Pratelli Ugo, caporal maggiore, L. 840 Pretopapa Addolorata di Lafonzo Angelo,' soldato, L 630 - La-

- Iardino Gaetano di Michele, soldato, L. 630 - Allevi Giu- Veina Salvatore di Girolamo, caporale, L. 840 - Perrino Mi-
seppe di Angelo, id., L. 630 - Lalicata Pietro di Antonio, sot- chele di Pasquale, ialdato, L. 630 Herra Cesare di Antonio,
totenente, L. 1500 - Urso Francesco di Ernesto, caporal mag- id., L. 630 - Lombardo Vincenzo di Vincenzo, id., L. 630 -

giore, L. 280 - Alemani Angelo di Luigi, soldato, L. 630 - Giu- Occhinto Bernardino di Domenico, id., L. 630 - Vecchio Fi-

liano Luigi di Armando, caporale, L. 840 - Pieri Ferdinando lomena di Fuso Ippazio, id., L. 630 - Cincetti Regina di Carrai
di Palmiro, id., L. 840- Giannotti Anacleto di Adelmo, soldato,

'

Giovanni, id., L. f 30 - Zagni Vincenzo di. Ismondo, id., L. 630
L. 630. - Ambrosino G. Battista di Giuseppe, id, L. 630.

Fulciniti Salvatore di Franceseo, caporale, L. 840 - Sorba Anna di Roncaglia Oliva di Belletti Giulio, soldato, L. 630 - Bernardi Gio-
Cortese Alberto, soldato, L. 210 - Gobbi Giuseppe di Andrea, vanni di Gregorio, caporale, L. 840 - Mezzalingua Antonio
id., L. 630 -- Stefani Cristina di Ferronato Giovanni, id., L. 630 di Alessandro, sold., L. 630 - Firpo Emilia di Bonacina Angelo,
- Vastano Gaetano di Nicandro, caporale, L. 840 - Tani Fi- id., L. 630 - Borghese Antonio di Emilio, id., L 630 - De Vita

lippo di Pasquale, soldato, L. 630 - Lazzaro Gaetana di De- Ippazio di Marttno, id., L. 630 - De Simone Antonio di An-

preto Giovanni, id., L. 630 --- Amadori Fortunato di Augusto,id., gelo, id., L. 630 - Vicario Luciano di Ferdinando, id., L. 630 -
L. 630 - Palmieri Saba di D'Angelo Donato, id., L. 630 - Fio- Castelli Luigi di Argio, id., L. 630.
rine Martino di Antonio, id., L. 630 -- 31aziani Filomena di Di vecchini Serafino di Romano, soldato, L. 630 - Vici Giovanni di
Tommaso Gaetano, td., L. 630 .- Tesfaro Francesco di Costante, Giuseppe, id., L. 630 - Vanin Domenico di Virginio, id., L. 680
id., L. 630. .

- Riccardi Angelo di Luigi, sottotenente, L. 1500 - Marini
Trezzi Carlo di Giuseppe, soldato, L. 830 - Astorino Giuseppe di i Marcello di Donato, soldato, L. 636 - Tinelli Erminia di Pas-

Bartolo, id., L. 630 - Preda Luigi di Marcello, id., L. 63Œ - i sera Giuseppo, id., L 630 - Marzi Domenico di Roberto, id.,
Bizzarri Pasquale di Emidio, id., L. 630 - Troia Maria di : L. 630 - Giardini Martino di Antonio, id., L. 630 - Lamber-

Sciarra G. Battista, id., L. 630 - Prazzoli Giuseppe di Luigi, id, ' tini Innocenzo di Aldo, id., L. 630 - Scardini Fortunato di

L. 420 - Trevisan Girolamo di Antonio, id., L. 630 - Mattè Giulio, id., L. G30 -- Gaggi Rasehetti Elena di Qisutti Pietro,
Monia di Giacomo, id., L. 630 - Boerci Carlo di Antonio, id., id., L 362,67.
L. 630 - Madonna Giovanni di Pasquale, id., L. 630 - Pro- Mattinzoli Bortolo di Luigi, soldato, L. 630 - Innocenti Domenico

speri Luigi di Antonio, id., L. 630 - Turchetta Emidio di Um- di euido, id., L. 630 - Cavazzuti Nicodemo di Fioravante, id.,
borto, id., L. 630 - Cavalleri Pietro di Giovanni, id., L. 630 - L. 630 -- Casareto Benedetto di Michele, id., I.. 630.
Rossetti Giovanni di Giuseppe, caporale, I. 840 - Giuppe (Q0ndnua),

1VÏ-CLTIST¯ERO DEL TESORO

Direzione generaic del debito pubblico

(Elenco n. 25). 2a Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

si dichiara che le nudite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal nichiedenti all¾mminerazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolap come alla colonna 4, mentrechè dovevano inve e intestarsi e - vincolarsi come alls colonna 6. es.

sendo quelle ivi sisoltanti le vere indícanoni dei titolari delle rendite stesse:

o e u 3 Ammontare

Debito 5 g del rendita lutestazione da rettifi•.are Tenore della rettiftos

l 2 3 4 .
5

015256 P. N. 6228 Capit. 2100 - Spolverin Giovanni Battista e Valentina di Spolverin Giovanni Battista e Valentina di

4.50 °j Rendita 94 50 Girolamo, la seconda nubile, dom. a Ve- Girolamo, la seconda minorenne, sotto
nezia, quali credi indivisi in parti eguali la patria potesto del padre, dom. a Ve-
di Bortolazzi Maria fu Francesso ; con nezia, cce., come contro.
usufrutto vitalizio a'Bortolozzi Elisa fu
Giovanni Battista moglie di Spolveria
Gerolamo, dom. a Venezia.

6l6306 .50 °/ 711827 490 - Terrieri Enrichetta tu Gaetano, ved. di Na- Terrieri Maria-Teresa-Prassede-Filomena
varra Placido, dom. a Livorno. fu Gaetano, ecc., come contro.

598654 Consol. 21984 50 - Spinola Francesco fu Raffaele, dom, a So- Spinosa Francesco fu Raffaele, dom. in Ele
5 °/, 21985 50 - mërville Mass (Stati Uniti d'America) na (Caserta).

21986 50 -
21987 50 -
21988 50 --
21989 50 -
21990 50 -
21991 50 -
21992 -

21993 50 -
21991 50 -

A termini dell'art. 167. del regolamento generale a esto pubblica, approvato con R decreto 19 febbraio 190, n. 298, si diflida
ohianque possa avervi interesse che, trascorso as .nase a d della orhas públicazione di questo avviso, ove non sieno state notit

este opposizioni a questa Ðirezione generale, le intosrwien safette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 gennaio 19 I8. Tí direttore generale : GARBAZZI.
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MINISTERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Godice di commercio, accertato il giorno 18 gennaio
1918, da valere per il giorno 19 gennaio 1918 .

Franchi
. . . . .

147 .47 );2 Dollari , , . . .
8 .42

Lire sterfine . . 40.14 Pesos carta
. , ,

-

Franchi Svizzeri . 189 .57 112 Lire oro . . . .

-

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 18 gennaio 1918.
Corso medio

Titoli di State.
CONSOLIDATI:

Rend.ta3,50°/anotta ................ 7825
Rondita 3,50 */, netto (emissione 1902) . . . . . . .

75 30
Rendita 3.00 */, lordo . . . . . . . . . . . . . . . .

55 -
Prestito5°/onetto.................. 8936
Prestito nazionale 4 1/2 ©/o netto (Emissione gennaio 1915) 81 --

Prestito naziopale 4 1|ß ©†, netto (Emissione luglio 1915) 81 -

Prestito nazionale 5 of, netto (Emissione gennaio 1916) 88 19

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .
294 60

Obbligazioni 5 °jo della Ferrovia del Tirreno
. . . . ,

427 -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele
. .

343 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .
342 -

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 343 -
Obbligazioni 5 °

o della Ferrovia Centrale toscana , .
572 -

T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °|o delle ferrovie Sarde femissime 1879-
1882) .............. ..

300-

obbligazioni 5 */, del prestito unifcito folla cittå di

Napoli . . . .
78 -

Cartelle speciali di e:edito comunale e provinciale
3,75 °|, (antiche obbligazioni 4 ° cro della città
diRoma) .................... 102-

Bartelle del Credito fondiaria del Banco di Napoli
3 1/2 °/e netto . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. 470 61

Cartelle fondiarie.

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

Siena5°|,..... .......... 48337

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena 3 1/2 °|, . . . . . . . .

. ,
436 99

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3 1/2 */o . . .

482 -
Cartelle delPIstituto italiana di Credito fondiario 4 ]¡2 */, 502 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondjario 4 °/, . 475 -
Cartelle de1PIstituto italiano dijcredito fondiaria 3 1/2 °/, 443 -

Cartelle della Cassa di r;sparmio di Milano 4 6/, . . .
503 50

Cartello de'la Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/, .
473 -

Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e laglio 1915, 4 l¡2 010 netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligationi redimibili
3 112 010 e 3 Oge, della cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartelle fondiarie (co nprese quelle del Banco di Napoli)
si intende < più gli 168 ressi >; per tuti gli altri titoli s' in.

tsade « compresi gli interessi t.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italfago':

L'Agenzia Stefani comunica : ·

Oomaudo sugaremo, 18 gennaio 1918 (Bollettino di guerra
n. 969).
Lungo tutta la fronte brevi azioni di fuoco e limitata attività di

pattuglie : le nostre artiglierie eseguirono concentramenti sui ro-
vesci di Col Caprile e di Col della Berretta; quelle nemiche, più
vivaci contro le pendici su l-orientali del Montello, furono contro-
battute da batterie inglesi, che colpirono truppe in marcia tra Mina
e Cannareggio. Sulle pendici meridionali del Sasso Rosso e su

quelle settentrionali del Monte Solarolo pattuglie nemiche vennero

respinte a colpi di bombe a mano.

Nelle azioni compiute nei giorni 14, 15 e 16 nelle zone di Monte
Asolone, 'e ad est di Capo Sile furono complessivamente cattu-
rati 13 uniciali, 479 uomini di truppa, 18 mitragliatrici e 2 lancia-
bombe.

Drag.

Settori esteri.

In tutti i punti del settore occidentale la situazione strategica
dei belligeranti permane invariata.
In Macedonia la sola artiglieria dà prove di attività sul Vardar

e sulla Cerna.

In Mesopotamia 10 stato impraticabile. delle strade per le pioggie
e le inondazioni ha rallentato, se non sospeso, le operazioni mi-
litari.

Nella colonia tedesca dell'Africa orientale il 7 e l'8 corrente hanno
avuto luogo nuovi scontri fra le forze inglesi e la colonna tedesca
che aneora scorrazza a sud del lago di Nyassa.
La colonna tedesca, attaccata nei dintorni di Luvambulabona, ha

dovuto ripiegare con sensibili perdite verso il nord.
L'Ammiragliato inglpse smentisce un radiotelegramma tedesco

circa l'entità del bombardamento di Yarmouth per parte di havi
leggere tedesche.

Secondo l'Ammiragliato, gli avvenimenti reali furono i seguenti:
« Durante la notte del 14 gennaio Yarmouth, situata a circa cento

miglia a nord della foce del Tamigi, fu sottoposta ad un bombar-
damenta effettuato nella oseurirà più completa che durò circa cin-
que minuti, dopo di che le forze nemiehe si ritirarono. Vi furono
quattro persone uccise e otto ferite. Da minuziosa inchiesta risulta
che soltanto circa cinquanta piccole granate caddero ne11'interno
e nella vicinanza della citte dure.nte questo periodo di tempo. Nes-
sun'altra granata cadde sulla nostra costa_durante quella notte >.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 18. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Cannoneggiamento intermittente su alcuni punti del fronte.
In Champagne due colpi (ti mano tedeschi, tentati nella notte

dal 16 al 17 su piccoli posti franesi nella regione di Monts. sono
rimasti senza successo.

Nella giornata del 16 un aeroplano tedesco è stato abbattuto dal
tiro dei cannoni speciali francesi.
PARIGI, 18. - 11 comunicato uñiciale delle ore 23 dice:
Il nostro fuoco ha disperso distaccamenti nemici che tentavano

di avvicinarsi alle nostre linee nella regione ad ovest dell'Oise.
Lotta di artiglie'ia abbastanza viva a nord di Chavignon e, sulla
riva destra dolla Mosa, nel settore di Bezonsaux,
LONDRA, 18. - Ua comunicato del marescialg Haig, del pome-

riggio di oggi, dice:
Niente di particolarmente interessante da segnalare.
LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig, la data di

stisera, dice:
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Nulla di interessante da segnalare eccetto l'attività abituale del-

l'artiglieria attorno a Leas ed Ypres.
PARIGI, 18. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

I'esercito d'Oriente in data 17 corr. dice :
Attività reciproca di artiglieria ad ovest del Vardar e nell'ansa

della Cerna. Nella regione dello Slambi una rieognizione nemica è

stata respinta dopo combattimento a colpi di granate.
LONDRA, 18. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico in Mesopotamia dice :

Le pioggie e le inondazioni sono cessate. La situazione è stazio-

naria.

LONDRA, 18. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
I'esercito inglese nell'Africa orientale tedesca dice:
Una nostra colonna che si avanzava da Fort Johnston versa lal

estremitä sud del lago Nyassa ha avutoil7 e 18 corrente scoat ri co

nemico nei dintorni di Luvambulabona, alla confluenza del Luvam-
bula e del Lujenda ed ha respinto i tedeschi verso il not'd.
Durante scaramuccie di pattuglie a su i di Mivembe abbiamo in -

filtto sensibili perdite e ci siamo impadroniti di una mitragliatrice.
In seguito alle pioggie nella regione di Rotuman i fiumi ingros-

sano rapidamente.

CRONACA ITALIANA

Inaugurazione della Hostra Sartorio in Campido-
glio. - Ieri, nella sala degli Orazi e Curiazi, ebbe luogo l'inaugu-
razione della Mostra di studi e quadri di guerra eseguiti al fronto

dal valoroso artista G.
. Sartorio. Alla cerimonia intervennero

ministri Berenini, Sacchi e Dari, i sottosegretari di Stato Gallenga,i
Morpurgo, Cermenati e Montanari, il sindaco Colonna con assessori
e consiglieri comunali, il prefetto, l'ambasciatore di Francia, e nu-
merose personalità militari, artistiche, di scienza e lettere.

L'onorevole sottosegretario di Stato, Gallenga, pronunzio il se-
guente discorso:
« Nella primavera del 1915 io fui letteralmente assediato da Sar-

torio. Questo artista singolare che chiude in sè il segreto delle

grandi figuro del Rinascimento, capaci di prodigare la stessa rie-

chezza nelle opere dell'ingegno e nell'azione della vita, questo di-
scopolo di Leon Battista Alberti, ch'io vidi acceso del medesimo
entusiasmo nella composizione di un dipinto o nelle galoppate at-
traverso l'Agro sconfinato, era allora tormentato da l'inquietudine
di non potersi trovare in linea fin dal primo giorno della guerra
nostra.
La sua nobile ambizione fu secondata. Parti, parti a cavallo, sul

suo cavallo, e a fronte aperta volle incrociare il ferro col nemico

come se, per sentimento estetico, per innata generosità gli fosse

impedito di far guerra in modo diverso dai cavalieri antichi delle
sue favolose visioni. Trepidammo per la sua vita prima, trepidammo
per l'integrità del suo genio creatore poi; avemmo, Dio mercé, torto
Puna e l'altra volta, ed eccolo, dopo l'ospedale, dopo la prigionia,
eceolo, pittore magnifico sempre, sulla fronte ancora una volta, per
Aissare nelle sue tele immortali la tremenda bellezza della guerra•
Però che egli, pur nei casi così aspri a cui è stato sottoposto, non

ha lasciato che il suo grande spirito d'artefice s'intorbidasse, quasi
obbedendo alla verace parola dell'imperatore filosofo che sta a

guardia di questo eterno colle, il quale paragonava 10 spirito netto
alla fresca acqua corrente, non mai contaminata dalle materie im-

pure incontrate nel suo cammino, ma pronta tosto a disperderlo e

a richiarirsi.
, Così, o signore e signori, questa Mostra vuol essere al tempo me-
desimo un simpatico omaggio reso al grande artista tanto caro agli
italiani, e una altissima affermazione di fronte agli stranieri. Dal

Campidoglio, i mirabili dipinti stanno per intraprendere un lungo
viaggio consacrato alla esaltazione delle terribili e magnifiche vi-

cende del nostro esercito. La Mostra si ripeterá tra breve a Parigi,
sotto gli auspici di un gentiluomo francese smeeramente amico

dell'Italia, sotto gli auspicî del principe Di Broglie, o servirå util-
mente a far sempre meglio apprezzare questo tremendo duello fra
la natura e l'uomo che omai da tre anni si svolge implacabile ai

nostri sacri confini e che reca in sè quasi il carattere tragico d'un
dialogo leopardiano.
Servirà altred a inettera anche una volta in luce l'antitesi pro-

tonda delle due civiltà che si incontrano in lotta suprema, dimo-
strando come la guerra che ai barbari suggerisce la distruzione dei
più insigni monumenti della bellezza, ai latini offra ragione di nuovi
godimenti dell'anima.
Osservate attentamente, o signori, questa preziosa raccolta; so

che ne avrete il cuore colmo di tristezza, ma sarà tristezza eccita-
trice di propositi animatori, vi troverete i dipinti .della linea del

Piave, ma vi troverete altresi i dipinti dei luoghi sacri ove dor-
mono i nostri morti del Carso.

Pensate, o sienori, le crocettine che si specchiano nell'Isonzo, non
ci restano per ora se non su queste ta le!

Verrebbe alla mente tutta la maliaconia del poeta-astronomo
persiano: « Ciascun mattino reca migliaia di roso; ma dove sono

le rose di ie i ? ».

Esse sono, o signori, nei nostri cuori, nella nostra anima, e tutte
questo varie manifestazioni del nostro spirito di guerra, dal soc-
corso ai profughi veneti alla esaltazione di Sartorio, sono i segni
esteriori della nostra intima, infiessibile volontà di vincere ».
Pronunziarono pure patriottiche parole l'assessore Leonardi e 11

generale Montanari.
L'osa, Frnaaklin-Bouillosa comunica all'Agenzia ßtefani:
« L'Agenzia Stefani ha pubblicato una nota relatita a pretese

dichiarazioni che un giornale francese avrebbe attribuito al depu-
tato Franklin-Bouillon. Questi dichiarâ di non avere concessa al-
cuna intervista a nessuno per quanto concerne il suo viaggio in
Italia e che per conseguenza le parole attribuitegli sono completa-
mente inesatte.
L'on. Franklin-Bouillon, i cui sentimenti per l'Italia sono ben

noti, fu profondamente sorpreso che si sia potuto credere alla pos-
sibilità di simili dichiarazioni da parte sua ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 18. - L'Agenzia Reuter ha da Pietrogrado in data 16

corrente: Secondo i giornali della sera, i commissari del popolo
hanno ordinato l'arresto del Re di Romania, il quale sarà condotto
a Pietrogrado.
LONDRA, 18. - Camera dei comuni. - Dopo un discorso di

Lloyd George il bill sugli effettivi è stato approvato in seconda let-
tura senza votazione. Poi è stata iniziata la discussione degli arti-
coli del progetto.
ZURIGO, 18. - Si ha da Vienna : Lo scioporo a Vienna è quasi

generale. Da tutta l'Austria giungono notizie di agitazioni, specie
nel distretti industriali della Stiria superiore e a Graz.

L'Imperatot e ha incaricato le autorità di fare di tutto per arre-

stare il movimento, il quale ha carattere economico e politico.
Durante i cortei avvengono conflitti fra la folla e la polizia. La

folla ha tentato Passalto della tipografia e della redazione della

Reichspost, la polizia l'ha caricata e l'ha dispersa. Parte dei tram-
vieri hanno aderito al movimento. 11 gas e l'elettricità fimzionano
ancora. Domani i giornali non escono.

Gli scioperi dilagano nelle varie Provincie. A Cracovia avvennero
dimostrazioni, e delegazioni guidate dalParcivescovo si recarono a

protestare dal luogotenente.
ZURIGO, 18. -- Gli italiani residenti in Svizzera hanno elargito

200.030 franchi a favore dei profughi.
Vi è molto fervore tra gli italiani per il nuovo prestito nazio-

nale.

a-il a i i , it, -
_ , ¡¡gg

Direttore: DARIO PERUZY• Ay Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


